
LE INSERZIONI A PAGAMENTO ' 

I AJ.L ' ÀM MIN ISTRAZIONE DEL (tIORNALE 

ROVIERI 

. E ch e i l regime borghese è o rmai tramon­
tato ce lo  dimostra il fatto de l la  sua incapac ità 
a spezzare oggi i l c in.:o lo  v iz ioso che  t i ene  ser­
rata og-n i  man i festazione  po l it ica od econom i ca 
degl i stati che  ogg i agiscono con1e i pr inc ipa l i  
fattori d el l'econon1 ia .  

C ro l l a 

Ed al lora com e  è possib i le  vol e r  g iu d icare i
fenomen i  economic i  a ttua l i  prodotti n e l l a  mag­
gior parte da l !' atti v ità economica de l l o  stato, 

reg. i. m e e c ro l l an o con i princ ip i  del la sc ienza et:onom ica fondati 
su l l 'attività econqmica ind ividua le ? 

S U  R I egg,· . . Tutt i  e specialmente no i  so cial i s ti avvertiamo...., che i provvediment i gove rn ativ i o rmai copio-
Gl i economfalt ortod0ss i  ferm+ n· �er . i . s issim i  in materia et:onon1 i ca ,  aggravano l a cr is i• attuale ,  .;tggrovigl iano i rappo rti i n te rnaziona l i ,  g ido � lass i c ism_o, ne i  1?r0 tratt�ti , _ne l l e  10;0 . • ri- acuiscono l a  lotta tra l e  c l ass i ,  pur  non  d i  meno v iste n 1  ardenti polemiche, attnburscono I anta- gli stat i conti n uano nel la  lo ro ru i nosa pol i t ica, gonismo str idente tra la sc ienza e la p ratica n!oltipl i cano  l e  i nsi p ient i dis13osizion i legis l ative economica all' ignoranza che de l le  l eggi de l l' e- in n1ater ia econom ica. Attenagl iati s em pre p iù  conomia hanno  n on solo l a  fol la, l e  fitte sch iere , dal fo rmidabi le c i rcolo viz ioso che  ha per c en-dei profess ionisti ,  ma anche gl i uomin i più rap- tro la  d istruzione d i  ben i  econom ici p rodotta presentat ivi dei vari partiti po l it ic i .  dal la guerra, e pe r raggio l' i n te ns ità de l !' att i-E nel l' ost inata loro . pretesa che F economia vità econo rn ica de l lo  stato che pe r sopper i r e  classica, ossia borghese, è regolata da l eggi na- alle opere d i  gue rra ha v io la to le leggi del l '  e- • tura l i  e perc iò immutabi l i ,  continuano ad affer- conomia f inanz ia ria guastando irreparab i l rn entemare che  i l  regime d' economia attua le c ioè & con i l favo loso debi to pu_bbl i co  inte rno ed  estero regime borghese è i l migl iore _ poss ibi le �d i l  i l congegno del t cato de l l a  c i rco l az i o n e  de l l a so lo attQ ad assicu rare la  maggiore produzione · ricchezza . 

d i  beni  econom ici e la  m igl iore d iSiribuzione Ma per aver I '  • dea  esatta de l l e  fe rree fo rze di essi fra le class i che hanno contribuito a che serrano i l  c i rco lo viz ioso dobbia 1no por  p rodurl i .  • _ ' 
mente a1 fatto che, da u n  canto l o  stato ha ne-Ed oJgi ancora gl i errori innumerevoli · che cessità assoluta di d isporre_ d i ·mezz i fi n a nz iar i  

i governi commettono in materia di pol i t i ca eco- . per l iqu idare le gr_osse partite de l l e  spe se d inomica venaono  studiati n el le loro cause e nei  guerra e per soddis fare ag-l i improrogab i l i  b i­loro effetto b al  l ume de l la  scienza economica sogni de l dopo guerrà, da l l' a l t ro l e  c l ass i  con­ortodo·ssa, ec! economisti ins igni dal Pareto al tribuent i per  so ttrarsi a l la  p restaz ione d i  que i · Pantaleon i ,  p roclamano che l' ignoranza e l e  pas- ben i  o mettono in sal vo a l l'estero le loro for­s ion i deHa fol l a ,  a l imentate i n  buona ed in mala tune, o impiegano improd u tt iva tne nte i l o ro ca­fede da mestieranti ,  da interessati e da dema- pital i o s i  con ten ta no  d i  p restar l i o n e rosamente goghi ,  costituiscono gli ostacol i  pi� �eri_ p�r i l  al lo stato aggravando, i n vece che a l l ege ri re i l  ritorno al ritmo normale del le soc1eta c 1v1h .  peso enorme da cu i  è schiacciato lo s tato stesso. I l con trasto fra le concl usioni de l l a  scienza . 
e l '  esiste nza di sistemi econon1 ic i  intrinseca- Quel l a  parte di  capita l e  che pe rci' vie ne 

• impiegata effettivamente nel l a  produzione d in1en te cattiv i  è stato avve rtito in tutti i tempi beni e conomici è assol utamen te i n su f f ic iente a ed  è q11.esta .a n titesi  che rende caduch i i prin- dare una produzione  che si possa equ i l ibrare c ipi i  s•c ient ific i , ritenuti  inattaccabi l i  per tanti e 
tanti ann i  e l a  loro sostituzione con a l tri prin- al consumo, s iccome i bisogni  de l la vita ass i l-
c ipi  che hanno fonda1nento nel le  mutç1te con- lano incessante mente tutti i morta l i ,  p iù  accen -
dizioni  n el le  quali  si svolge l 'attività economica tuato s i  rende di g iorno in g iorno lo sq u i l i br ;o 

• l tra produzion e e consumo ed  a ristab i l i rl o  non socia e .  - 1 h · · La contesa tra l ibero-sca1nbisti e proteziò- va certo i l  se rmone e e 1n tutte l e  l i ngue 1 go-
nis ti - vecch ia quanto è ve.cch io il cap i talismo vernanti r ipetono quotid ianamente ai gove rnat i

- perdura tutt' ora, malgrado le co 1 1 cl us ion i d i  produrre di più e consumare d i  meno .
. del l a  sc ienza dec isan1ente l ibero-se.ambiste, e la Al la manca 11za di sol idarietà socia i e d el l a  
osti nata persistenza nel protezion ismo da parte classe borghese che  non i ntende i suoi  doveri 
degl i stati c ivi l i .  . " . . . d i  c lasse don1 i nante  e non sa e non  può tro-

Ed ancora oggi mentre le p1u autorevol i voci vare i mezzi !Jer risolvere la crisi attuale ,  fa 
del  mondo sèientifi co proclamano la necessità riscontro l 'a lto senso d i  umana so l idarietà ch e

de l ta l ibe ra economia,  tutti i govern i fanno a c imenta l e ard ite fal angi del l e  vergin i cl assi 
gara per  aumentare gli ostacol i  da frapporre proleta r ie che oggi in tutti i paesi r igettano 
ne l l e  relazioni economiche tra cittadin i e c itta- sul la borghesia que l  peso morto ,  c reato dal le  
d in i ,  t ra paesi e paesi . spese d i guerra che la borghes ia vo rrebbe far 

Quindi no i non poss iamo attribuire soltanto sopportare a l lo sta to. 
a1l ' ignoranza ·. che si ha de i  fenome n i e de l l e  I l  pro le tariato s i  contenta oggi ,  da  posse nte 
leggi economiche · i l  d issi�io f1 a_ sc ienza e pra- atleta quale è di schermi rsi de l  caro vita cer-
ti ca economica non dobbiamo ncercare l e  cause .. cando d i  equiparare l a  sua me rcede a l  costo 
profonde che hanno dçterminato . oggi i l  crol lo • dei generi d i prima necessità, doman i  stanco d i
de l regime borghese ed i l  tramonto del le sue questa inu ti le lotta dovrà spezzare i l  è ircolo
l eggi. . vizioso, affinchè possa l iberare se stesso e l a  

Abbiamo detto in  un  nostro precedente arti- . soc ietà appl icando  quel l' ordinamento logico 
coletto che l 'econom ia cap i tal istica aveva come -- che è i l  social i smo integra le .  
p resuppo_sto_ i l  mer:cato mondiale e qu_it?-d.i i l  Così dal l' ècon on1ia c lassica ,  attraverso l '  im-com!Ile rc1O 1 �ternaz1onal

1

e e 91;1�st� neces�1t& 1ne: perial isrno e la  guerra ,  si an10 oggi povenut i ad ren t i al lo svi l u ppo del l att 1v1ta 1ndust�ial e  d� i  un recrime misto d i  soc ia l ismo di stato e d i  paesi cap ital isti c i  ave_va c r:�ato come. nfle�so 1! cohc-o�renza che  c i  regge come d ice i l Pareto soq�e.re e l'affennars1 degll aggregati �az1onah per i l inag-gior bene de l la  p l utocrazia d ema-rett 1 1 ntern�mente con forme democratiche .  gogica, non è più possib i l e  perciò che  le  l egg i

I I  princ ipio d i  nazional ità e . l a  struttura de- che . governavano l ' economia i nd i vidual ist ica 
mocratica del lo stato erano i canoni fondamen- del capi tal i s 1no, orn1ai  tramontata, sgovern ino  
tali çiel la  mora le polit i ca corrente .  il regi me econon1 i co attua le  m isto d i  economia 

Nel  principio di nazional i tà era impl ici to -coercit iva e d i  l i ?era �oncor�enza e_d è per 
l'el emento de l la  reciprocità cons istente ne l  r i- questo che men.tre 1n  occ idente 1_1 ve�ch ro  mondo 
spetto del le altre nazioni .  Esso invece • d ivenne crol la ,  _da l l' �nente con _le v1�tonose a rn1�te

a poco a poco vahdo soltanto per  ciascuna na- bolscev1ch_e s1 av&.nz� l a  r �vo luz1one p r�l eta_na,, 
zione ,. e la  patria, ogni patria identificata con che deve 1nsta�r�re 1 1  re�1 n1e  _ de l la  sohdaneta 
la nazione fu sopra tutte le altre. umanl, la  soc1eta comun ista.

A questa man i era differente d i intendere e 
sentire i l  p rinc ipio di naziona l ità dà sostanza la 
tendenza nel la c re scente statolatria e la prefe­
renza del · regime protezionista. 

La statolatria ed i l  protezionismo, vere n ega­
zioni de i princip i del la sci enza economica, sca­
turiscono dal l 'essenza stessa del l 'econom ia bor-

. g-hese che con l' individual ismo e pe r la  con- · 
cOll"re�za produce peri.odicamente de l le _ vaste e 
profonde c r isi economiche n ate sotto 1 1  noT):le 
di c ri-si d i  sovraproduzion�. 

E siccome queste cri s i  travagliano 1naggio r­
mente i paesi entrati nel la fase capital istica a 
ritmo più accele rato e per  r if le sso anche  i paesi 
agricol i ,  i ceti _in du�trial i  .c�lpiti dalla deg:a�a

-:zione ne l  saggio dei  profitti corrono subito a1

ripari ed ag iscon o sui rispettiNi govern i , veri 
comitati esecativi del la  clas·se borghese recla­
mando la  protezione all' interno per megl io con ­
trolJa.re i bisogn i de l  mercato �azionale, e la  
conquista di �trcat i _extra�a�ionali o co_n l 'oc­
cupazione m1htare (1mpenahsmo coloniale) o 
con r imposizione di vantaggiosi trattati d i  cq;n 
mercio (predominio poHtico). 

La cris i d i- r.egime qui•di  è man i.festa fin da l  
mome nto in cu i  s' in izia l ' attivita imperia li sti ca 
del la classe domina nte di  ciascun paese per 
n1ezz0 . dei r ispettivi �overn i che hanno una $<?la  
maniera per  sod isf.are i bisogn i de l la borghesia : 
la  forza mi l itare. 

Così da l le  piccole guerre annunziatrici del le  
sorde riva l ità tra i ceti  capita l ist ici del le  varie 
nazion i a l l e  continue tensioni ne i  rapporti I o l i­
t ici tr� stato e stato, i l passo è .breve per per­
ven ire al la  grande g•erra, l a  vera , la  magg iore 
la  fatale crisi del  regime borg hese. 

S i culo 

DO MA N D E  I N D I SC R ETE  

Ci permettiamo di rivolgere all 'olimpic@ on. 
Nitti, alcune dornande, alle quali egli i padro­
nissimo di non rispondere affatto, o di rispon­
dere, come al solito, olimpicamente : « Non è 
vero ! ,. . 

I lettori, ma specialmente i conzpagni, non 
hanno dimenticato che alt '  _on. Nitti il Partito 
Socialista ha rinzproverato di mandare soldati 
italiani a combattere contro i bolscevichi russi, 
senza alcun pretesto decente, ma solo per fare 
gli interessi delle btJrghesie di Francia e d 'In­
ghilterra, le quali si erano cacciate in festa di 

• 

abbattere il comunismo russo. 
L 'on. Nitti ha risposto sempre di non esser 

vero, ma poi è stato sempre smentito dai fatti. 
Or vogliamo ch'iedere all'on. Nifti : ' 
1 .  E vero che il primo gennaio la r. nave

Pisa si trovava nel Porto di Odessa ? 
2. È vero che il 2 gennaio fu fatta sbar­

care una compagnia di marinai, per " tute/11,re 
l' ordine » e di quei nzarinai alcuni restarono 
uccisi e molti altri furono trasportati a bordo 

feriti ? 
. 3. È vero che il 3 gennaio. un ' altra compa­

gnia di sbarco si rifiutò di scendere a ferra e 
quei marinai dichiararono che n<Jn intendevano 
andare a combattere contro uomini dai quali 
nessun male avevano ricevuto ? 

. ' 

4. E vero che il rifiuto fu ripetuto all'am- •
miraglio, malgrado le minaccie, inutilmente fatte, 
di rivoltéllare tutti quei marinai? 

5. Mentre. gli ufficiali si trovavano a pranzo,
quel giorno stesso, dal boccaporto furono lan­
ciati nella sottostante sala da p ranzò manife­
stini inneggianti alla Russia bolscevica e alla 


